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(ALLEGATO 4)

Procedure per l’aggiornamento e la manutenzione del Quadro di riferimento nazionale 
delle qualificazioni regionali 

Versione 2014 
1. Il Quadro di riferimento nazionale delle qualificazioni regionali (di seguito Quadro 
nazionale) è aggiornato secondo le procedure e le tempistiche specificate per ciascuna 
tipologia di manutenzione di cui al presente allegato. 
2. Le tipologie di manutenzione del Quadro nazionale sono: 

a) la manutenzione ordinaria delle funzionalità tecniche per la consultazione e 
l’aggiornamento della banca dati; 

b) la manutenzione ordinaria del Quadro nazionale in funzione dell’accesso di nuovi 
repertori regionali ovvero di modifiche e integrazioni di repertori regionali già afferenti 
al Quadro nazionale, ovvero di modifiche e integrazioni del sistema di classificazione 
dei settori economico-professionali ovvero delle relative sequenze descrittive; 

c) la manutenzione straordinaria. 
3. Le operazioni di manutenzione di cui al punto 2, lettera a): 

a) concernono esclusivamente le componenti per la consultazione e l’aggiornamento del 
Quadro nazionale senza rilievo alcuno per i contenuti del Quadro nazionale e 
interessano, a titolo esemplificativo e non esaustivo: le operazioni di monitoraggio e 
verifica di funzionalità, raccolta segnalazioni di malfunzionamenti, mantenimento e 
sviluppo migliorativo della piattaforma informativa. Tutte le operazioni di manutenzione 
che comportano ricadute per i contenuti del Quadro nazionale rientrano nella tipologia 
di cui al punto 2 lettera b); 

b) non avvengono con cadenza temporale predeterminata ma secondo interventi puntuali 
e periodici volti allo sviluppo migliorativo delle funzionalità tecniche o alla risoluzione di 
eventuali malfunzionamenti; 

c) prevedono le seguenti fasi procedurali: 
I. ISFOL, nell’ambito delle operazioni esemplificate alla lettera a), anche sulla 

base di specifiche richieste da parte del gruppo tecnico di cui all’articolo 9 
comma 1 del decreto o di segnalazioni esterne di malfunzionamenti o 
limitazioni anomale alle funzioni o agli accessi, provvede a istruire, di norma, 
entro 15 giorni, tutte le modifiche informatiche necessarie alla risoluzione o 
miglioramento della banca dati e a dare comunicazione preventiva di 
manutenzione ordinaria ai sensi del punto 2, lettera a) ai componenti del 
gruppo tecnico; 

II. il gruppo tecnico di norma entro 30 giorni dalla data di comunicazione 
preventiva, previ eventuali approfondimenti o modifiche, approva la 
manutenzione ordinaria ai sensi del punto 2, lettera a), anche secondo la 
procedura del silenzio-assenso, oppure delibera il rinvio della manutenzione in 
casi debitamente motivati; 

III. una volta approvate le modifiche, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
provvede all’aggiornamento attraverso la pubblicazione della versione su 
proprio sito istituzionale secondo le specifiche di cui al punto 6 del presente 
allegato. 

4. Le operazioni di manutenzione di cui al punto 2, lettera b): 
a) concernono esclusivamente: 

I. l’accesso di nuovi repertori regionali ovvero le modifiche e integrazioni di 
repertori regionali già afferenti al Quadro nazionale. In questo caso, la 
manutenzione ordinaria del Quadro nazionale non avviene con cadenza 
temporale predeterminata e prende avvio su segnalazione al gruppo tecnico di 
cui all’articolo 9, comma 1 del decreto da parte delle regioni e province 
autonome di Trento e Bolzano; 

II. le modifiche e integrazioni del sistema di classificazione dei settori economico-
professionali ovvero delle relative sequenze descrittive. In questo caso la 
manutenzione ordinaria del Quadro nazionale prende avvio con cadenza di 
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norma annuale su segnalazione al gruppo tecnico di cui all’articolo 9, comma 1 
del decreto da parte di enti pubblici titolari ai sensi dell’articolo 2 del decreto 
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 ovvero sulla base delle informazioni 
pervenute a partire, a titolo esemplificativo, dalle seguenti fonti: 
a) esiti del monitoraggio e della valutazione di attuazione del decreto; 
b) letteratura statistica e scientifica relativa agli sviluppi della ricerca 

scientifica, alle innovazioni tecnologiche e alle dinamiche evolutive del 
mercato del lavoro e delle professioni; 

c) aggiornamenti dei sistemi di classificazione (ATECO e CP) e 
referenziazione (EQF) delle qualificazioni; 

d) evenienza di norme nazionali o comunitarie che implicano ricadute dirette o 
indirette sul Quadro nazionale; 

e) segnalazioni da parte delle rappresentanze datoriali e sindacali 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale; 

f) segnalazioni da parte dell’autorità di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206; 

g) segnalazioni del mondo delle professioni attraverso gli albi, collegi o le 
rappresentanze associative riconosciute; 

h) segnalazioni da parte del sistema delle camere del commercio, industria, 
artigianato e agricoltura; 

i) segnalazioni da parte dell’organismo nazionale italiano di accreditamento 
in riferimento a quanto previsto dall’articolo 4 comma 5 del decreto 
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 

j) segnalazioni da parte di altre tipologie di soggetti, pubblici o privati, 
maggiormente rappresentative a livello nazionale, in uno specifico settore 
economico-professionale. 

b) prevedono le seguenti fasi procedurali: 
I. ISFOL, su incarico del gruppo tecnico di cui all’articolo 9, comma 1 del decreto, 

provvede all’istruttoria delle istanze di aggiornamento, di norma entro 30 giorni 
dall’avvio della manutenzione ordinaria, trasmettendone gli esiti al gruppo 
tecnico stesso; 

II. di norma nei successivi 30 giorni il gruppo tecnico, previ eventuali 
approfondimenti o modifiche delle istruttorie stesse, approva o respinge la 
manutenzione oppure delibera il rinvio della manutenzione in casi debitamente 
motivati; 

III. in occorrenza alla procedura di manutenzione ordinaria di cui alla lettera a), 
alinea ii), il Ministero del lavoro e delle politiche sociali convoca le parti 
economiche e sociali per acquisirne il parere di merito e riportarlo al gruppo 
tecnico; 

IV. una volta approvate le modifiche dal gruppo tecnico, il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali provvede all’aggiornamento attraverso la pubblicazione 
della versione su proprio sito istituzionale secondo le specifiche di cui al punto 
6 del presente allegato. 

5. Le operazioni di manutenzione di cui al punto 2, lettera c): 
a) concernono tutte le operazioni di manutenzione del Quadro nazionale inerenti 

l’architettura di sistema, le relative metodologie, gli allegati del decreto nonché tutte le 
operazioni che non rientrano nelle tipologie di cui al punto 2, lettere a) e b); 

b) avvengono sulla base di istruttorie realizzate da ISFOL a partire dal monitoraggio di 
cui all’articolo 8 del decreto ovvero su istanza delle amministrazioni componenti il 
gruppo tecnico di cui all’articolo 9 comma 1 del decreto; 

c) ISFOL, su incarico del gruppo tecnico, di norma entro il 31 marzo di ogni anno, 
provvede a istruire le operazioni di manutenzione straordinaria e a trasmetterne gli 
esiti con relativo piano di implementazione al gruppo tecnico stesso; 

d) il gruppo tecnico di norma entro il 30 aprile di ogni anno, effettua una valutazione della 
documentazione trasmessa e delibera se: 

I. avviare la procedura di manutenzione straordinaria 
II. procedere con una manutenzione straordinaria con iter semplificato, secondo 

procedura e tempistica di cui punto 4, lettera b); 
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III. rinviare la manutenzione all’anno successivo in casi debitamente motivati. 
e) nel caso di avvio della procedura di manutenzione straordinaria di cui alla lettera d), 

alinea I), il gruppo tecnico entro il 31 agosto, previo eventuali approfondimenti o 
modifiche delle istruttorie prodotte da ISFOL, esamina, valuta e approva la 
manutenzione straordinaria; 

f) una volta approvate le modifiche di manutenzione straordinaria ovvero di 
manutenzione straordinaria con iter semplificato, il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali entro di norma il 30 settembre convoca il Comitato Tecnico Nazionale costituito 
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 16 gennaio 2013 n. 13 e le parti sociali 
per acquisirne parere di merito; 

g) una volta completata la procedura, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, entro 
il 31 dicembre, provvede alla formalizzazione dell'avvenuta manutenzione 
straordinaria del Quadro nazionale con apposito decreto direttoriale, acquisito il parere 
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano e 
attraverso la pubblicazione della versione di aggiornamento su proprio sito 
istituzionale secondo le specifiche di cui al punto 6 del presente allegato. 

6. La pubblicazione delle versioni di aggiornamento del Quadro nazionale avviene secondo 
una codifica numerica progressiva, diacronica e articolata per tipologia di manutenzione 
secondo lo schema riprodotto in tabella 1. 

 
 Anno dell'ultima 

manutenzione ordinaria di 
cui al punto 2 lettera b), 

seguito da punto separatore

Valore numerico progressivo 
di manutenzione ordinaria di 

cui al punto 2 lettera a), a 
partire dell'ultima 

manutenzione ordinaria di 
cui al punto 2 lettera b), 

Codice Numerico 
a partire dal valore 2014 

Numerico 
a partire dal valore 0 

Esempi versione: 2014. 0 

versione: 2014. 1 

versione: 2015. 0 
Tabella 1 Codifica numerica degli aggiornamenti del Quadro nazionale 

 
7. Fatta salva la coerenza con le disposizioni di cui all’articolato del decreto, i contenuti del 
presente allegato sono suscettibili di manutenzione nell’ambito delle procedure di 
manutenzione straordinaria previste al punto 5. 
8. La pubblicazione delle versioni di aggiornamento avviene secondo codifica numerica 
corrispondente all’anno di aggiornamento del presente allegato secondo lo schema riprodotto 
in tabella 2. 

 
 Anno dell'ultima 

manutenzione straordinaria, 
dell’allegato 

Codice Numerico 
a partire dal valore 2014 

Esempio versione: 2014
Tabella 2 Codifica numerica di aggiornamento dell’allegato 

 

 


